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Il caso degli incarichi al leader di Italia Viva nell'ente per Io sviluppo di Bin Salman è figlio di un vuoto normativo nel Senato
Un rapporto del Consiglio d'Europa chiede all'Italia di inserire nuove leggi per limitare il fenomeno delle "porte girevoli"

Renzi nel board del principe saudita
il Parlamento studia un codice etico

IL CASO

NICCOLÒ CARRATELLI

ROMA

e mie attività
/ sono tutte inre-

`\`\ gola e compati-
bili con quella

di parlamentare». Quante vol-
te abbiamo sentito dire questa
frase a Matteo Renzi, a chi gli
contestava una delle sue tante
trasferte tra Riad e Dubai. Met-
tendo da parte le questioni di
opportunità politica, a livello le-
gale il leader di Italia Viva ha ra-
gione. Nel senso che, ad oggi,
in Italia non c'è una legge che
gli vieti di essere un senatore
della Repubblica e, allo stesso
tempo, sedere nel comitato
consultivo del Future Invest-
ment Institute, controllato dal
fondo sovrano del governo sau-
dita. Incarico per il quale perce-
pirebbe un compenso di 80 mi-
la dollari all'anno. Non solo, co-
me raccontato dal quotidiano II
Domani, l'ex premier fa parte di
un altro advisory board, quello
della Royal Commission of Alu-
la, che si occupa dello sviluppo
della città "verde e sostenibile"

dell'Arabia Saudita. È un pro-
getto a cui tiene molto il princi-
pe reggente Mohammed bin
Salman, amico personale di
Renzi e accusato dalla Cia di es-
sere il mandante dell'omicidio
del giornalista dissidente Ja-
mal Kashoggi. In questo caso,
non sappiamo quale sia il "get-
tone" attribuito al leader di Ita-
lia Viva perla sua presenza.
A livello internazionale le

chiamano "revolving doors": il
passaggio di politici o funziona-
ri pubblici a un incarico dirigen-
ziale presso un ente privato, con
il rischio che possano portare
con sé informazioni preziose e
avvalersi della loro preziosa re-
te di relazioni. Per questo, nella
maggior parte dei Paesi euro-
pei, sono in vigore norme che
prevedono un periodo di raf-
freddamento ("cooling of'), in
cui gli ex politici o manager pub-
blici non possono assumere cari-
che in enti privati o svolgere atti-
vità di lobbying. La pratica inter-
nazionale definisce questo pe-
riodo da un minimo di un anno
fino a un massimo di tre anni, a
seconda dell'incarico che si è ri-
coperto. L'Italia è uno dei pochi

Paesi a non avere una legge di
questo tipo, tanto che abbiamo
avuto due casi recenti esemplifi-
cativi: l'ex ministro dell'Econo-
mia, Piercarlo Padoan, che si è
dimesso da deputato per entra-
re nel consiglio di amministra-
zione di Unicredit e l'ex mini-
stro dell'Interno, Marco Minni-
ti, che ha lasciato il Parlamento
per assumere la guida della fon-
dazione Med-Or, nuova creatu-
ra di Leonardo, il colosso della
Difesa e dell'aerospazio. Poi c'è
Matteo Renzi, che non è nem-
meno un ex, almeno non anco-
ra, visto che continua a svolgere
il suo mandato a Palazzo Mada-
ma. Dove non esiste uno strac-
cio di codice etico, che disciplini
il comportamento dei senatori.
Nell'ultimo rapporto del Grup-
po di Stati contro la corruzione
(Greco), organo del Consiglio
d'Europa, si fa esplicito riferi-
mento al caso italiano, con la ri-
chiesta di formalizzare i codici
di condotta di Camera e Senato.
Quello di Montecitorio, infatti,
non contiene alcun accenno al-
le porte girevoli, ma obbligai de-
putati a dichiarare solo gli incari-
chi ricoperti quando si candida-
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Matteo Renzi con il principe ereditario saudita Mohammed bin Salman, nell'incontro dello scorso gennaio

no ed eventuali nuovi impieghi
assunti dopo la propria elezio-
ne. Il Senato, come detto, un co-
dice di condotta non ce l'ha, no-
nostante il regolamento rivisto
nel 2017 ne preveda l'adozione.
Difficile dire se arriverà prima il
codice o una legge specifica.
Al momento in Parlamento ci

sono alcune proposte di legge
che provano a intervenire su
questo fenomeno. Sono quelle
presentate da Anna Macina del
M5s, nel frattempo diventata
sottosegretaria alla Giustizia, e
da Francesco Boccia ed Ema-
nuele Fiano del Pd. Proposte
poi raggruppate in un testo base
da Giuseppe Brescia, presiden-
te M5s della commissione Affa-
ri costituzionali della Camera. E
fermo li da parecchi mesi. Punta
a frenare la pratica delle porte gi-
revoli, ma con limitazioni solo
per chi ha ricoperto incarichi di
governo e con un periodo di "raf-
freddamento" ristretto a un an-
no. Peri parlamentari non è pre-
vista alcuna limitazione. Quin-
di, per abbracciare anche il "ca-
so Renzi" (che ha lasciato palaz-
zo Chigi più di 4 anni fa), serve
un'integrazione. Oltre che
un'accelerazione.—
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